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^ Mai*»». 

La ,^B^ della discussione sui 
provvedimenti jfitmnzìariì segna, e-
videntementOj nellanostra Came
ra, il termine ̂ ^^un periodo e il 
principio di un altro. 

Checché l'onor. Dsprctis avesse 
iatef0 di chiedere a' suoi nuovi 
avversari..— i. dissidenti della Mag
gioranza, che eglPha chiamati a 
sé ed ha cercato di calmare e di 
placare —quello che è indubitato 
e fuori di q|^Iunque contestazione 
è. che essi nessun impegno assun-
^ ^ ^ t e nulla-promisero se non 
questo : che nella discussione dei 
proVvediménti unanziari essi; non 
avrebbero né promossa né soUe-

esa di carattere 
I ^ 

che 
vàta alcuna 
politico, non 
ove da altri un voto di fiducia 
fosse • stato provocato, il' Ministero 
non avrebbe potuto contare sul 

Ha egli, p. e., oggi la maggio-
• : ranza certa 

Commissione generale del bilancio, 
si da essere sicuro che l^^'èiàv 
zìonPi3ì§i vari bilanci verranno i 
tempo debito presentate e che la 

•^n potrà discutere? 

f . l l : I l^r.-' 

. ' ^ j 

^ p p o g g i o n • '̂ ,^^^ • ^ -̂  -:̂  
Questi, né più ne meno— qua-f 

Iliriciue aiTermazìotie emettano i 
tgìornaìi. ctfilciosi in contrario 
ftirono^^mini precisi^^^ellé di-' 
ciiiWfiBni dis^idèóiii.delia Maggio-
fanza e del gruppo dì Destra. ^ 

aconseguenza logic^^unque,^ 
e ne PTO ® se ne dove uo,-

yare, ^ ^ ^ ' B o i sappiamo èssere 
autprizzata a cavartf? FOpposi-
Kione di Sinistra, é : che, chiuso 
r esame dei provvedimenti finan-
iarìi, e voSla la legge re 

^viene a cessare, ipso facid,;, quella 
spècie di tregua limitata che al-
I*onor. pegretis fu concessa ,— 
lil Mìnìs&ìlva a trovarsi dinanzi 
'^:-' .T5y:.-,-g'Vfi r,-ll. . , . , 

alla Carri'èra nelle condizioni me-
fcjarf"^ .era alla vigìlia dei 

votò del 5 marzo. 
^ J d ^ appunto una tale sitgg« 

z ^ ^ w e andrà a prodursi al prin
cipio a cominciare da^ggi. 
...Quale sarày coiìs^jìen^^ente,^! 

iicbntègno deirOpposizione in t[UO' ' 
ora 

) 

ppdsizione --.questo si in
tende senza idifflcoltàj^perchè il 
contrario sarebbe assurdo — non 
è né tenuta né ollìltgata ad alcun 
riguardo verso il Ministero dopò 
la legge dei provvedimenti finan
ziari-«^tantoppiii che non^preb™ 
îĴ i trovare scusp, presso gii elét-

lor i <3i tutto quelio che potrebbe 
avvenire se esso, per apatica ras^ 
segnazione di avversari, avesse da 
rimanere ancora .^atìungo alla di

zione degli affari pubblici. 
Ma vi è un'altra e ben 

grave considerazione, la, quafcl 
un assoluto dovere ali* Opposizióne 
di non rimanere ^ inerte nel mo
mento attuale. 
• Né rGp^sizlI/tr'di^^Sii^f^nè 
quella dì Destra, # ' - i dissidenti 
«iella Maggig|jipza,^^putanQ .con--

e;-sppratuttp, .utile pel 
I paese, che le elezió^fc- ora^ che 

furono già' dimostrate inevitabili 
dalla posizióne del Ministero nella 
Camera, e daliymposfibilità m ^ 

e per Iui ; |a |Jgrarej- : veri-
tif© iioùùu luuiiainenie ruaraate, 

- :- • • - ' . , , ' ' I -• ' . - y -

Dìfatti nvoler rimandare le e 
lezioni alT^^jinrio, il maateaere 
nel paese un^àgitazione politica la' 
quale incomincerebbe, si può'dìre, 
ad aprile per finire a novembre, 
il far durare questa fase dì incer
tezze e di m 
sette mesi — 

r • ••i-
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«• 

gerlo a non ritardare io elezioni 
air infinito. • 

E il terreno deliraotta può es 
sere tanto quello di uht*(ììscus-
ione e di un voto polìtico, quanto 

r altro deirazionè ostile nella Com 
rfdel bilancio. paissione genem^ 

• .'J Ì.:i 

Parlameoto 
^ unia • 
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•per quasiif 
fase che non ..por 

sto tempo che ìnteî cède da 
tue ferie dfPàsqua? 

Assaliràjfsa il Ministero e pro,-

• 0 si •lìmifflffi' a^^esàmìnare :e 
vedere se' il Ministero ha, pe 
corso preiriurosp deVsuoi. aniicî  il 
niodo dif^iyere .er, di .governare, 
ancliê  opp(^nendog^ |̂olo una^speè^ 
cie^ì^i resistfiizarvpassiva? 

Ecco ciò che non sappiamo.̂  
Se il Minìsté^flnfattì, ha fiay 

vero e non da burla: là fiducia de' 

; J r l .T- l , , ' ' 

li loro numero i 
SUOI amici, per 
insignificante sìa 
lo sì devè'^^Èderé alla prova, di^ 
mostrando ali* Òpposizìo^^^ che il 
Gabinetto esercita sovra .dì^sloro; 
un sicuro, ascendente, e che — pur 
di non lasciarlo .cadere — essi, 
questi amici, pochi ma buoni, sono 
disposti almeno al sacrifìcio di ri
manere in Roma, ond'essere pronti 
a votare in qualunque evenlen||^ 
,é in ogni occasione. 

In una parola — l'on. Depretis 
deve fornire alla Camera la testì-

ììanza materiale che esso vive i 

trebbe a meno di pesare sopra o-
gni forma di attività pubblici, e 
ogni ramo dì interesse nazionale 
— sarebbe il «on pZusu/ te , della 
imprevidenza, e costituirebbe pih 
che un errore pel Ministero, una 
vera colpa. , \ 
p (̂8uando da un capo air altro del-

IMtalià^^ikstóuho si occupasse éòlb 
m^ e ciò avverrebbe indubbiamente 

degli incidenti della lotta elet
torale j)èr mesi e .mesi,,^la vtf 
conomica, industriale, sociale deL 
paese,si troverebbe come in crisi, 
e tutto, il; movimento degli affari 
resterebbe paralizzato ™ oltrécchò, 

|9g una così proW^atàTìattaglla, 
non si potr-ebbéro in^nèssiiha guisa 
calcolare le eventualU^o le con
seguente. 
"\ Li' Opposizione, quindi,, t!ey^|^e-
siderare e volere^^ghO; il Governo 
si;risprva al piti presto - - e che, 
se, le elezioni si devono fare,' esse 
Tion vengano protratte di soverchio. 
^\ La OpposìiìMe; quindi, senza 
preoccuparsi se il Ministero abbia 
0 non abbia risoluto lo sciogli-
mStò dèlia Camera e le elezioni 

—f deve con-

CSfòMMer® •« l e i 

Tornata d&l 23 
sidenaa Biancheri. 

Si votano à scrutinio segréto, il prò-
ghétto di dimlnizìóne da! prezzo del 
aa!e a i relativi proì/v?cliraenti finan-
sÉìari, e risulta approvato eoa voti 186 
contro 49. 

Nicotera svolga l'intarrogasiona sua 
e di altri sulla costruzictgf della fer: 
Vovia jEbqlì^essìna/Órèda e su tutte 
le aitile linee delle provincia raeridio-

f nah e di Sicilia. 
GffinaZa risponde che la frequenza 

della sospensione degli appalti dipeu^ 
de dalla fretta con cui si studiarono 
ì'progéiWe^éb.è obbligava a pi^iaziO'̂  

• ni ̂ feniche e finanziàrie. La Ebollf 
! Reggio è. già, molto a c u o i a i Gover-
ì no, che ha invitato la Società Medi^ 

diterranea ud assumerla tutta, mtra-
i prendendo vari tronchi insieme; .se 
tìì- Stabilirà-'n* accordo, si stipulerà a 

{ 'r^Nicbtèrdi prepcciiì)àndo8ì dèUo cose 
' <^o"6 A tìt^aià iitcaiL^È^bgeHi 

idèi genio civile, si riserva di ripro-, 
Btìntar£la questione, quando si dìscu-

i tara iP bilancio dsi lavori publici. 
l ' Svolgesi à& ^erafiiti Usua interro- . 
\gakìW sul. Hòri' eseguito pagamento 
:degU^^ass6gnì vitalizi,.ai. miiitari di 
Sbassa ' f S ^ f ì K 'feeero^'parte degli^ 
iesercUi:'nazionaìi'àe^48-49. ^^^^,,^,,, 
; Maaliani dinoostrà che fu inalspen-i 
safiile soprassedere, non essendo,suf-. 
jficienta il fondo votato. Appena sarà 
appi^vsiW^l^aitóéigà per-^^r^^^ 
darvi,-81 pagheranno -'- '—'• 

" Serafini si dichiara soddis 
' ' 1 I f . - . - • 

Annunziasi un interrogazione di Gio-j 
vagnoli sul disastro^^ai Prati ,̂  di ; Ca
stellò a 

MoUa gente accorre I f n ì aera al 
taatro Dal Verme, Wve ha p f t t à t e 
le svio londa la compai^aia equestro 
dei fratelli Amato, òffr è ceHamento 
una delle più distinte del giorno, e 
òhe offre oontinua^gi^^nie svarìa|^simi 

divertenti^^iSlttacoii. 
lia maggior attrattiva della compa 

gnia Amato sono sei elefanti ammae
strati, ì qu^lì eseguiscono ì più sbr-
prondentì^esercizi 

v - . , . - r ' . -
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M fundèf^ ^ ^ 
OllJPìr grandioso ballò Amor M 

Manzotti ora alla Scàia trìobfa anche 
I ^ ' 

l'opera-bàllo in 3 atti nuovissima per 
l*ItaUa; Ipescatori di t)èrle di Giorgio 
Biset, Vautore àoììs^Garmeg 

Nei Pescatori di perle vV è m 
musica delicatissima—-ipìeisa di dol 
ceazft — una mttlì& paradìàfaq^;-
una niusica che affascina, 

atto é meravigliosamente 
bello e desta grande entusiasmò. 

L'esecuzione, incorta la prima sera, 
orà'St può dira eccellente. 

Applauditìssimì sono la signora Btìn-
dazzì, ii tenor^^aloro od il baslf 

Assai bène i cori e l'orchestra, di-

l f 4 ^ % ^ R , • 

^feSl 

di 3."icinella NHTÒnalo di Venezia, 
è trasferito, alta Nazionale di Boma. 

Manrincd! Luigi, sottcèiltóMtódi 
è 4.* c\. nq^a N«zionaj% 

trasferito W a Nazionale ai Venezia. 
•Vi€ffiiiK®« -^ Neil* assosnbUa dal 

panifìcio risultò cho fatte le spesa dì 
impianto, rimase il capitale circolante 
di L. 10G99,G7; ma nella gestìp^ne a 
tutto febbraio ci fa un disavanzo M 
L. ,1663,00. 

L'assemblea accettò poi uW' oT^& 
del giorno che «approva il bilancio 
e Tesìto pa%é%^di L. 1663,09, che 
^V|rrà accollato ali^spase d* impianto 
in rubrica soparala aramortiz2abi!e in 
tre rate annuali. » - . • 
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Présidente^riGiiì.' Valsecchi Paoli 

i i4i->-' 
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•.•^iiìf^-l' 
( Volpi Edoardo di Vicen 

P. ilf. ; Càv> Pappaleporo. 
Cancenifiì*e:Co^o Antonio del Tri 

bunale di Venezia. 
. '\ 

1 ^ 

i i-retta dai valeritissìcoo maestro Faccio.' 
f- f> ;". e. 

La sfarzosa messa ih scena fa onore 
agli Ipelligejalissimi impresari frateUi 
Corti _ _ 

'^mh:^:--: :,LrDE Mi 
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22 marzo. 
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Levasi la seduta alle ore 6 a; 30,. ore 

l l a iné , 22 marzo. 
ILa còmwieìwWaziòn5rdê <ì,,,Cmgwe.̂ ; 
• Giornate —• UEsposizióne Fèf^[ 

Teatri.. '""' -", 
ì*it-

' i 

•m^ 

per forza propria, non per magna
nima tolleranza di avversari, 

generali in maggio -^ 
durs^^i^gire:^neììa stessa giiisa 
come se le fosse nota la deciéione 
contraria — ed è obbligata^ .per 
ciò, a combattere imroedìataraente, 
nei modi e colle iniziative che re
puterà migliori, il Gabinetto — e i 
per farlo cadere se è dai suoi a* 
mici abbandonato, 0 per costrin-

Onde festeggìarèP^W commemora
zione'della 0 i n q u 9 ^ M ^ ^ 4 8 4 S 
la^"città'̂ è t u t t a ' M T O c i t ^ ^ . ^ ' ..;,, * 
i Ieri i reduci delle patrie battaglie 
è le raupresentanze delle associazioni; 
operaie, munite dai loro stendardi, si, 
recarono J^ig^p:ziere a deporre co
rone sull^^fiJQnna dedicata ai martiri 
caduti durante (quella gloriosa insurr 
rezibrio, indi al cimitero monumentala 
a portare alcune ghirlando sulla tomba 
di Cario Cattaneo, che, si può dira, 

n - - - ' \ n 

fa l'anima dell'insurrezione medesima. 
Ieri sera«*tìòi la colonna dol Ver-

zìere venne splendidaiaonta illuminata 
a và^ifi^olòrh 

rFinalmentel!..» ci è datola sperare 
che fra breve avremo^ al nostro 
Lavozzo una buona coinpagnia diWnto 
per due spartiti.' La difficoltà che 

•metttóin dubbio ancora lo spetìtàcolo 
iU^niè che quella deU'orchestra, ì dì 
cui isuonatòri 6^yirj|.b9ró^delle esigetize 
un po' elevata in merito al loro offo*̂  
pensoj ma vogliamo sperare cha i 
nostri componanfi l'orchestra vor
ranno limitare la loro' esigenze a 
quanto può offrire là stagiono alla 
\qxi%\b andiamo incontro, ed avuto ri
guardò anche all'importanza secon
dària di^l-Teatroi^^^^ 
; Noi li ésortìMifUij cuòre ad 
indulgenti, né possiamo credere che 
non vojzliano essere tali per le molte 
volie.che abbiamo avuto occasiono di 

.irovarli compiacenti.- ^ 
1 Sarebbe 'oosa disdiceyole, che per 
Ì'orcbestfl^ttOft:,isi potesse combinaire 
;lo spettacolo. • -«* 
; Animo! signori deirorchestra; siano 
buòni, che noi dellagg^; valentia nê  
andiamo tanto superbi I \ 
m#(^'La coiispagnia maribrfettr§ttca 

diretta da Leone Recoardini, fa proprio 
bene. Ieri a sera il Teatro era pieno 
di gente m modo straordinario, ed 
ogni sera il concorso del pubblico si 
fa sempre più grande. Si vede proprio 
che il.bravo ReGcardìrii tfùl^Jpijèbi^a 
a ohe.il trattenimento riesca^èampre 

• ' 

gradito; ed-in tal modo fai-à buoni 
affari dacché à Rovigo ci tengono 
molto par simili divertimenti I 

a x a «lei 
Trovasi sul .bancQM:;deg]i accusati 

certo Silvani PietfP di Arquà Pe
trarca, altra volta condannato per ap0 
prdpriaziòne indebita e truffa: lo ài-
fenaè-1%V¥òf&'eò Alessio, . ^ g ^ ^ - ^ ' / 

ì ì lpubl i^^f l t ihzia numeroso il dì-
battirnento, probabilmente p¥r silttiré 
Ij: pnmf^i^uisi tod^Jl 'egregio Cav. 
Papalepore e di Cfirtó non si pentì dì 
esserci andattf^ alla Corte d Assise 
Straordiniija, come sì chiama con 
tentissimo il reporter del Bacofti-
glionei 

tua d'Assicurazioni Italia dì Verona 
estendeva alcuni oóntpi^tti d'assicura
zione a nome dLpersone non esistenti 
e_0rmavacol nome inventato di detta 

T ^ . - ' 

I - ' 

pèrsone i contratti stessi e le cam
biali dell'importo del i P t ì i ^ P c i ò 
allo scopo di tmffat«i..alla società la 
porconLuale che _gU spettava sui coni* 
tratti riuscendo in tal guisa ad otte
nere L. 55 dalla medesima. 

Dopo l'assunzione dei testimoni^ ed 
il responso della perìzi'^ìl p. Mini
stero esordisce salutando la Cortola 
Giuria ed il Foro Padovano e dichìa-
rande che, essendo questa la.. ,^riraa 
volta che parla, avrebbe vòWt^esser 
mite qualora non ci fossero di mezzo 
la morale violata e l'ordine pubblico > 
;conturbato. Descrive quindi con una 
chiarezza singolare la vita dsll'accu-
satp ed il modo adoperato dal Si 
nel perpetrare il crìmine di faìio^ 
truffa,' basandosi sui documenti, sulle 
provo testimoniali e sul responso della 
ipervz.ia. • . ' :ìi^^:,.. 

Passa quindi a defiiro il falso che 
è di' tre sortaLcioè falso in atto pul 
hliGQ,«falso in scrittura privata, a 
falso in scrittura di commercio, ag
giungendo che nel nostro caso si traUa 
dì falspyri '°^^^®'^^'^' l̂ ^*i"'̂ °® P̂ *"® 
la cambiale a ta^trofftt; e prova eh(̂  
S'accusato Silvani ha truffate L. 55 
^Ua^^^'cietà I » a di Verona con 

S O 

I ^ 

ì 

Il giorno 25 del prossimo aprile 
vorrà inaugurato il palazzo dell'Espo-
sizione PdVoppanta di ^^Hl^^^ii", 

Arrivano tutti i giorni opero d'ar
tisti d'ogni parte d'Italia. 
; Il termine per la consegna scade il 

31 corr, 

— Giunse una gran quan
tità di cavalli, specialmente unghe
resi, dì molto valore: ano da ieri tutti 
gli stalli erano occupati." Si ritiene 
che questa fiera superi le aspettative 
e che sia molto più importante degli 
altri anni. 
; Voutìffila. —• Il movÌD^^|p portato 

dar nuovo organico nello biblioteche 
del Regno è stato completato con aN 
Qune nomine, fra le quali figurano le 
seguenti: 

Modena Abdolkader, sottobibliotec. 

^i,'.ii 

' i : 

Jù^-^^ 
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falsificazioni di ben 14 cambia4|,se fi-
^ ' s c ^ p p a u d a n d o a j ^ ^ ^ ^ ^ n ver-. 

dotto affernsaUvo. 'v" '^R'" • .":••." ~ , 
La requìtill^'ia dell' Egrègio cav, 

Pappalépofelo addimostra il vero rap
presentante della legge, ìa tutela del
l'ordine e della moralità pubblica, il 
braccio della giustizia. Kgli è chiaro 
neìVesposizione, non usa frasi oratoria 
0 rettoriqihe quali si addicono spltant 
«L chi predica dal pulpito; in una pa 
fola è il vero oratore logico delll^ 
legge, di tara infelligoaza; fornito di 
molta dottrina e mosso dal fine san
tissimo di tutelare la pubblica mo
ralità. . 
: La nostra Padova può andar, su. 
perba di possedere 11 cav. Pappale* 
pore;^if^quale ò; un psrfety^||no cit
tadino, gentiluomo o Procuratóre del 
Re, ossia uomo in cui fanno bèlla 
mostra di sé nna rara bontà d'anim4|^ 
una4i||,ngolare gentilezza di modi, unW 
profonda dottrina ed una coscienza ia 
più scrupolosa nell'aderaplniento dei 
suoi doveri. 

Se, come dico un celebre scrlltora 

.=[ 
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r.ti: 

UìtìGiMMus major dolor m angu-
stiis quam recordaiio iempoH$ fehcis 
c^aciit noi padovani nsUa presento 
iòstra felicità, sontismo raddoppiarsi 
il gaudio noi ri^rélàre, ^lì Infelici, 
tempi passati. è?^! 

BeUis s lmà i^ ré ìa aifasa^dell'am 
pro^lilessio che ic^cominciò^salutando 
fi rapprèBuatanttì della le^ga a nome 
della Curia Padovana. Il proto non 
permetta ia ria8suiuij5^|i:i4eii'*tf'»8* 
§he aM^JÓstra ^Worà uria Vòlta " 
doltrlftW^'la vaiontia doU'egregio 

I! Presidente, che si asGÌcnrò la 
stima univorsaU durante l^^aà lunga 
permanenza fra la antentìifee mura, 
r ingrazi la Pubfa. Min. G4mo»'«»^a-
dovanoi^èintil i saluti e f f S ttreve,^ 
impar^iaìa e lodevoUaaimo riEtsstant^; 

'dèi''processo. • , •" "̂ ^̂  
>5«l dilungarsi m\ cav* Vll l fchi sa
rebbe come portar nottole in Atai>o 
•'0 vlsi^'ii Ssmo. . ' ,..' -mmm-

lia Corte Strapf:dinaria,d'^B8Ìfie,nQ 
.poteva esser inaugurata lU modo mì-
'gUore di queÙi.» che lo fu dalla riapet 
tabìla triade Pappflpore,. Vaiaecchi 
;AiesgÌo,i^lg^ 

L'accusato, recidivo, fu con 
a^teteanni di reclusione. 
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Da ansi od anni noi ci praoccupia-
mo conWfVa insistenza della peseima 
condizione fatta al nostro suburbio 
ed in ispecialità a quel tratto cono
sciuto come il territòrio dai San Laz* 
zari. Ogni qiialvpl||i. Brenta ingrossa 
quell'ampio 'teTritòrio' va-'IWd acc^ua 

an devastazione del catnpi, e rovina 
^dsUa case/' 

Il municipio avrebbe,dovuto pHoc-^ 
cuparaené'con tutta aoUecitudine aa-
<ìli|ifperchè sta il J | | to che ji pure 
pagano in mòdo esorbitante le impo
ste :> invece ài nostro mtìhicìtìTò hon 

^ . ^ ^ ^ ^ 5 I I ' 

si preoccupano per'lflnte del subiirbio.', 
Oh interessati hanno adunque do-

vaio occuparsene per propria mizia-
. ~ j j ' I 

tlvà; alla deficienza di iniziativa por' 
la propri^Wiprendenza. 

Già era stato appareSMjpjO aa prò 
getto il quale fu accorS^ con vivo 
plauiìo da parecchi interessati,! quali 
formularono analoga istanza par la 
relativa discussione alla presidenza 

rzio Monta e Por-dei relativo « Co 

aprile p. v. alle ore 11 ànti^^el lo 
itSle «ffioìo sovra il Monte di 
ber trattare appunto julVargomento, 

e, € l ^ dal rata* 
tivo OMìm é^X ffior-ho p r « dèlibe-
< raro'sul provvedimentf^^ny^mi^^ro 
« 0 pronto oflde deliberare dallo éon-
« tìuue innondazìoni il territorio dei 
< San La 

Le deliberazioni saranno tenuta ;̂ fa 
ìide qualunque %\% il numero degli 
intervonutÙ, 

i crediamo però che qnestisaran» 
ll^numarobi; sta dìfattl nel loro IB> 
teresse studiaro odapprovare un prò-
gSf^ che sìa la redenzione • quei 
territori aogg§||ì .4i.CQntìnuo a tanto 
sventure. 

Sarà un progresso (notevole nei ri
guardi della p.obbjica rlccheaza^come 

Noi .^appoggiamo,intanto con J ^ 
le forza deiraai^^g, nogtrojsiecome un 
pl'^getto che rispondo a ijpgeriosls-
aime necessità e i ocii,vantaggi d .̂vo-
no essere incalcolabili. Ogniqualvólta 
diffìtti una nube gravida di piovirfSÌ 
scarica su noi, noi pensiamo trepì 
danti a questa parte ,^ej: soburbio, 
. pu r J l^o fflrtilo,^^»i,risorse pos
sono Vìrììre. dietrutii: a impaupera-
mento continuo dei-.suoi abitanti ed 

\ .T r. 

ancbea danno vdoH^ città, la quale, 
oìtrecchè pel lato igienico, so^^j^ ri-
sente^aasai^aimo anche.per la'metio* 

a .concorrenza dei prodotti ; au-
mèntari 4i cui quetauolo ferace sa-

r le nota maivoraazióSQiji, 
daMp della, Baoca Ven j^^o lgeM 
suo termine, ecco diffondéfSÌ'1j,Jtra 
ma notizia essere moflo 

ìcìpali attori del grandioso drammi 

:̂ . 

doro parte alle Gare Bomonicali; a. 
i li^eUi^ no io tesser©, ai distribuì 

<-•'•; 

scono sul camp 

rebbe fonte,inesa%^Ì;y|e. 
Facciamo voti adunque perchè jfi-

'iKmente sì addivenga ,aUo sciogli 
monto della vitalissima questiono':e* 
conomica del rinsanamonto dei SSE 

Ruggero^^^ndH, già diretiora 
,^ede di Pad^a di détta Blinca o ^rb 
cessato adesso in oontumacìa, sareb 
be morto ineUBrasile dopo dtie giorni 
•#^aÌFit t i r"pl^lf^.o" |Mia; : t̂ à 
tizìd non è ancora limciaìo, ma ha 
S a consiatanza tale cho'él ha ragio
no è^Htenerlàèssatta. 

Se ne^f|§i:parÌato tanto della fuga 
è àei luoghi ove egli troyavasi, sa 
no erano sballate di tanto grosse, else 

an :qussto itò^Bonto la sparizione di 
un uomo il quale qui in Padova ebl̂ a 
per alcu^ tampo taata potenza ed 
esercitò tanto fascino peri'̂ 'iaplondQra 
di vita e genialità di modi, lascia una 
impreaslohé 'notevolissima sotto ogni 
riga^rdb^ytanto più che dinnanaìical-
l'ultlteà^ jlSoU • doìil^^àtura ' i*ÌÌIÌo^ 
umano resta impolonto alla accusejlf 
fa più boOno a ricorda soltanto la 
parte lusinghiera. 
-"- ,.Clmli ..iill .stolierina '• e 
Biloa. --- fCq^^ òo^ \p, passato, anche 
quest'anno"^ avrà luogo una grande 
accadomia di'^lchertria ginnastica o 
musica, alla quale prenderanno parte 
esimi professori o dilettanti. 

*̂if biglietto d'ingresso a L. 2 si può 
ùiè d*órW acquistarli dalle S^P/RIIIBO 
la sedo del Club. * ' 

li giorno fissato è mercoledì 31 corr. 
alle oro S p. 

'Giovedì primo Aprile metà qu^re^ 
sima avrà puro luogo un concerto 
musicalo seguito da ballo, a\ àualo 

unicl|iìp ha pit 

"-i^'j^i 

m 
ato relanoo delle 

l i . . , 

tredici comraìséiOm sanitario; coikSta* 
llamo II fattói domani plftiìchefémo 

Saltata; p s sMiea . —Il municipio 
municàl ' 

- ^ ' if^fl^ii^' 

S?:^^^••>:^ 

& . 
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xso8le»siSEa. 

b n l 

a Volta "Ba 
.!• 

«SI ilio-
Abbiamo ricevuto 

copia del resoconto IÌOIÌQ uHime foste 
carnoval^che. Tirannia di spazio vie-
taudoci Si pubblicarlo oggi'i^lla'sua 
integrità, é riseij^ndoci^ìi farlo do
ni ftW;^ constatiamo in t an ic i ^risultato 
definitivo: • ; 
.'"' -.Entrate ,tjb.. 11,323^8 

gpgg'/^^^- • j , 0755.62 

iy.'^.^:<,^ 
sdó^-iftvit^i^l^ tutti, i signori soci e 

1 H . -

-*iél^ _̂. . 

mai 

sa iUSe r l . 
ì' 

TJ I 

'H' 

L* istanza ed il progetto, riferantìsì 
a vitalissima^ question"ottennero-il 
dovuto favore. 

Difatti l'assemblea ffeneralo deaU 
uiteressati è convocuta pel giorno 8 

E -
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Furioso di vedersi sfuggire cosi la 
sua preda, Malo ebbo un aqiipso di 
rabbia concentrata ; il suo furore ff̂  
manifestò con Rorde imprecazioni con
tro la fortuna cho, socondo luì, riOu-
tava improvviaumeute di servirlot 

Tutto ad un tratto pertanto HI 
calmò. 

Vide Poveretta correre a qu|]9^Q 
passo da lui. Nel yedor l'orfanelia, il 
corso de' suoi cupi pensieri si cam
biò e gli venne in memoria il vero 
scopo dalla BUft spedizione. ' 

Era itìfaUì por impadronirsi di Po-
Loretta che, seguendo gli ordini della 
signorina dì Praterous, il bandito o 
i suui duo compagni erano venuti alia 
capanna del flcoc 

i^#l primo momento, Malo aveva 
ositftto ad assumersi Ìl corrìplmonto 

- In Seguito alla 
iterminazioai del Ministero dèlia 

Guerra, relative .dolio Glassi di 3* Ga-
teg(?ria i?§2f|lg63 0^864, per l'at
tuazione d|̂ ĵtt corso .volontario gior^ 
naiiorf^^ istruzione jpei militari di 
detto S p l ^ , il comnìfiante del lo
cate distretto Militare dispoBe quanto 
segue: 

sta città il primo giprno di Aprilo 
p. V. liélla *^cWmà^^dtì 36° Reggi-
meato Fat^Seria a S, Giustina. 

2.° .Lo ©sercitaziorii- avranrfi^ìuo 
go tutti i giorni dalle ore setto^ 
allo i l lantimerid. con Soro dì elfet-
tiya istrusioRe ed una idi riposo; -n 

• J^^ Lo iscrizioni periristruziìho 
suddet^^rosteranno aperte presso que
sto Ornando Uno ^1 ai; Marzo cor* ^ 

MS/5c«sso. r - Mentre, incominciata : 
la .requisitoria del P. M;^.jl-dibatti-?ì 

;diJal |^ìssione: teme^^ , .di .portaref 
un colpo troppo sensibiloraBua ma
dre rapendole una bamb|]i||^ohe to-
•nova tanto posto nella sua jvita ; ma 
questi scrupoli furono ban presto sof
focati dall'odio che il jmiaerabile por
tava al Vagabondo. ,̂  • ,, 
• Qu9st'odiqaV0a^acq,uÌ£|ta,tp, un nuovo 
grado di forza, di violenza,: 
\ gira scorsa un'ora appena dal s^o 
scontro^^,^^|^filtì, che, Renato in-/ 
Oontró tìalo nello vicinanze del Ca , 
stagneto. • , • ; 
; Attaccato improvvisamente dal ban 

ito, Renato non dovette ila sua sa
lite che a uno scarto d̂ el cav^y,^./, 

Per unica vendettftjBi era: limitato 
a percjUQtero con '>ufta. scudisciata - il 
viso dgjjiiuo sggressore.n M 

pa quelmomifitb un desiderio ar
dente di vendicare il sanguinoso ol
traggio ebbe il sopravvento su ogni 
altra considaraziono ,j£|li'anima dì 
Malo, e risolvatto .d'obb^Vosco^gj 
ziosamonte agli ordini dolla.signorina 
di Praterous. 

' I ._ 'L 

Il ratto cho progettava non era 
senza difficoltà. 
^ Dopo la partotiaa do* suoi ospiti',' 
mamma Ilorguidc era rientrata tsijUa 
capanna; ma il f̂ ^̂ p̂icc©!o grido di 
poveretta poteva dar rallarme e ri
chiamarla. 
; Sarebbe stato necessario allora û  
noxé h "mmt'ooih vecchia bre-

L'utilità dì questo sodalìzio si ma
nifesta ogni giorno sem(>re maggioro, 
^é^W'sua ^bbrile attitìtà ed i conti-' 

-. j ^ 

QUI successi in ogni cìr 
Bond^fuminose prove. 

'LO'noBtre'sìiiò^ro 'congratulazioni 
m segsiOt —", 'Domenica 28 

trùzioni preparatorie por 
i soci che non hanRO>mai tìto 

^ ì 

_ . i j i i ' i y 

corrento lo 
.-i#«iv*i5^' • 

. , . : ; - ' . - ' - . - ! ' . » . . • • 

té ad esercitazioni coLy&î cile M." 1870 

' t^tlo t l tS^rant. e le istruzioni milì-
tari pòr i 9ppi di 2* e terza categoria 
nello stesso luogo al .mezzogiorno; io 
caso di tempo piovoso ambedue] le 

; istruzioni anzidette sarannoJmpartite 
come di consueto a mezzogiorno nella 
< ^ k ^ a àf S;'M;-)iei::Cari?iine. ;; 

• • - 'Pre88o«.^U|acio dì Segreteria 
trovansi vendibili al prezzo di L.O.SO 
\ librati] dì tirò per colorò cho ìra-
tendono frequentaro l̂e , esercitazioni., 

^^regolameniari, e al prezzo,(5i L. 2 — ! 
fie tessere per quanti vo essero preR" 

.\ 

:-^^?:-'^i 

- -.--^'-A--^-?-' 
L> 

>i 

to 
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MotìQ pef : rapirle, suo malgrado, la 
bàTà%iha affidata alio sue cure. 

jjde' suoi compagni se avessero avi© 
ll'audabia 'di toccare ah'chesbio Tabi 
di sua madre. 

Non abbandonò però là partita, por 
quanto fosse azzardata* 
• Si trascinò come .;una serpe nello 
lalte*erbe, avvicinandosi così in silen
zio tooVeré^tÉ^;p^enWi^:frtìàm^ 
bma SI abbassava per cogliora un 
Oore, si slanciò d un salto, con ,un(i 
mano la'soUevò, dell'altra io fece un 
bavaglio, 0 la portò tutta frementa 
II' suoi complici. 

Uho di%ueglipij^|ii a'ìmpadròni 
deli'orfanelia ; ma noi momento in 
cui Malo' cessò d! comprimere la boc
ca di Poveretta, questa gettò un grido 
d'angoscia 0 di torr'ore; Malo si gettò 
carponi per terra e ì suoi compagni 
fuggirono colla bambina. 

grido di Poveretta, mamma lier 
guìstìó era sortita'ln fretta dalla ca-
panna, vide la bamoma dibattersi 
le braccia da' suoi rapitori. 

Allora, senza cons^itare riè la sua 
©tà, né le sue forze,"èì elanciò ad in
seguirli, gettando ©Ha puro grida di 
dispfiràzioni^^^ 
: Ma, ohimè! U vaiPera deserta in 

quel nàotooftto; le sue gridivi spirar 
vano senz'eco. 

La povera donna passò' vicino a 

Residuo netto L. 1567.46 
IniaecciBK©. — Là via dei'Sèrvi 

coniìhtì'à kà Unété • ìóatrò 'dòìle gesta 
d'alcuni disgraziati bambini che collo 
loro grida e^chìedondo la carità forse 
danno M:;oziosi ed infingardi genitori 
il modo 41 vivere. — Cho a Padova 
della iiqfliseria ce ne siiffti^ del biso» 
sno è un fatto, ma et e poi si debba 
perméttere che il paciflco passante 
venga seccato con la mostra di ma-
làtlie schifoso, cercando dj^A^muo-
Verlo, è quello.che noi non compron-
diamo. 

Fra i tanti c'è an ragazzino con 
Oli ! occhio da 'métterci'^ribrezzo, e 
cOnùn' insistenza da far ttiétter ̂ ma
no âl bastone; quoU'occhìO e quella 
insistenza rapgrosotitano .un'immora
lità ed un'indecenza a ciai idovrob-
b̂ a pensare Jl sindaco il ^ a | I . W o 
Sopporta pure òghi giorno , t u i e e 
dkè: feiàmò d'accoflo ch^;iun|0 quê ^ 
via'di guardie rtoii'se Bf^lfWo inai 
Oppure siamo nel Cèntro 

remo se avremo parlato al ^n |Q 
La, de co 

notte aj^^ore^n? ^irca, ladri-tuttora 
ignoti, p9netraron^3;|so|liauta 
nel\^ bottega di pizzicagno^tinfporeo 

!sig. Sonati Giovanni, ed idvolarono i 
Wgtfenti ' oggetti : '̂ ^^ ' 

'N. 10 péz^e-di formaggio piacentino 
dei valoro di L. 1208. "^* * 

Niì7 pezze di formaggio pecorino: 
X. IGO-
; .N.,12 proscititti di coscia: L. 250^ 
' N. 42 palami in. sorte: LI 150 

r L' 

N* 6 bottiglie vinonero Lambrusco: 
iLìre 5. ' 

L. 3 in moneta spicciola nel cas-
setto del banco. 
^ L. 5, pure in moneta,spìcciola, in 

jMaio ; uh^ lombo deliasua gonna sfiorò 
il viso dei miserabile, che a quél GOÀL-
tatto senti bagnarsi di un fréddo s^ 
dote. 
; Rimase qualche tempo immobile, 
silenzioso, ascoltando cou un cupo 
terrore il passo precipitato o la voce 
gemente di.sua madre. 

Quando non la intesa più, sollevò 
ÌfWiòiU^,il c ^ ^ ^ g t ò d ò da o^hì 
parte ;neÌla litle, gettò la 'caratìfi 
sulla spalla e si mise a correre verso 
il Castello di Praterous.. oài' '̂ *'̂ : 

i • • • 

La vecchia bretone insegui per 
lu|igp,̂ t,ompo i rapitori ; ma dossi, gip-
vani e vigorosi, :^upQei||||S'ario ad ogni 
passo la distanza che li separava 
dalla povera donna; giunse infine un' 
istante in cui straziata daP^8t!?1i*é,; 
spossata dalla fàtìoa, le Sì' piegarono 
1^.gambo cadde diètesa a terra fuòri 
sensi. Non fu tratta dallo svenimeirito 
che Aaìla .freschezza della notte che 
aveva già bagoatì ÌL suo viso e i suoi 
ftbjti dì rugiada. -
i Appena ritornata alla vita> sUo pri^ 

mo pensiero fu di proseguire le ri
cerche. 
ì Mâ  calcolando il numero d'ore cho 

era pSbato dal ratto della bambina, 
dovoito coiivincorsì^oon vera dispera-

azione cho tuttif^Buoi aforzi sarebbero 
oramai inutili. 

Si deoiae perciò a ; riprendere il 
cammino della capanna. 

gli recipiente dWàtta posto sotto il 
banco. 

Nel compiPWil dflPjJt^scende a 
11779 00. •— t̂)',è proprio Una ten-

doDZa dei signori ladri a danno del 
ĵ |KZÌ caro l i . 

pagnja eq^stro RoussìèVè-lfitàtì 
,iìnua ad attrarre moltissima gente; 
la varietà degUfspettacoUs; la beUozza 
della i?*ou/3e rande sempre più sadu-
cstffè uno spottrioolo pel <jAtè à* al-
ti'òridè ì pÉÉdòvanì^^^» speoialo at
trattiva. Ohiusi^l^pHleatH'làieoni^, 
rpagnia equestro ha doppio d||itttì alla 
frequenza. 

lJi»a^^,òI s l l . , j -J!ra duo amici : 
— Quanto deuaizioni, in versi o m 

prosa,;.,|^; già, s t a t é ' ^ i * , ^ | Ì | m o * 
rei». Eppure (diceva Gian Gastone % 
Bernardin^ non mi pare che sìaan-
cori'^Wfi'nut in modo convìncente. 

— .So l'avessi a dir io (replicò Ber-
nardìno), diroi'che per un uomo 1* 
moro, è una donna simpatica: epe r 

. _ H , 1 L , , ^ - ' ' fc,.. 

una donna è oryjiiraPfi^vane. 

'/-
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:dO^^ .Marzo . -,••.; 
KascM© ! MascFi N. 1 • Femmine Iv 
.' S fa i r l i a ion i , — Finzi Aclol/o dì 
Isach, nagogìante, celibe, con Bassafti 
Allo^ Giara;jdi; Giusepi^^i^fasalingaj 
nubile •— Nalinifìamianodì Giacomo, 
ufQttanziei'e, celibe, con Caligaro 
Ernesta diàGandido, ca8alingà,''&tiila 
-" IGtascóil Pasquale f̂u Gióachinoj 
cpptadino,^^elifeo» con Griggio 0 " 
dì Angelo, contadina, nubii^fe; Par-
megian Federico fu AntOm^leUbe, 
con Z inetti Maria di^Agostino, nubile 
contadini^^»^Ugerol^oBepp9 fu.p^ì* 
roidiiliò, .celibe, con Cecchinato Anna 
dì Giovanni, nubile, contadini —Pe-
ghirrSante fu:Santo^ falegname, ve* 
devo, coU'̂  Marchiori Rosa.,fu: Marco, 
domastìca^ vedova «-^Fasojo Eugenio 
dì̂  Antonio, tagliapietra^ celibe, cidii 
Battiatelia Luigia dì Bomonit^o, con
tadina, nubile, r-^.Bacchini.Yitton0)di 
Ti'àrìquiìio, sar|Oi celibe, con Pendini 
Regina di Domenico, sarta,^ubiló -^ 
Galante Gabriele di LQOpolcl|̂ |̂alo-

^gnamo, celibe,.c|in RampadoiÀnnl% 
Angelo, casaliiàgii nubile — Campo* 
róso ^Antonio 'di Pietro, carretttató, 
celibe, con ' Schiavon ,^,^aria di " ' ^ 
corno, casalìnaa,.nubìlC-

W«v#8. ^ paooiJvOìusepp 
ù^idi giorni.^^Mi3^.. SanmartìnaFf^"' 

Mario fu Bomenicb ff anrii i 3(4 
Girotte Luigia fùtBuigi di anni 14 
Fusaro Longo Catoripa fu;Sebaatiiì;io. 
dì anni 60, casalinga, vedova -— Se-
rain Cesare Teresa fu Antonio di 
anni 62, vilUcaiiconiugatà 

Tutti di Padova. 
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I A questepoca del vapora o deu-© 
lettrièo'è véniita * mono ogni * pazìtfila 
dell'.attendore. Forse è questa una'^ 
dello ragioni per cui a certi farmachi, 

^Uochè preziosi ma che richieggono 
W i - iurigà ctì'rà so 'nò prefariscoooi 
altri che agiscono a grandò vèlbc 

%. 

e. 
I l : 

!pa,uimìnaQdo,nuovi terrorìtyenniFo 
ad assalire o turbare l'anima sua. 

A forza di riflattero sullo caijsa 
possibili di un cosi ^JtoPP attentato, 
giunge a supporre che quel de^ìy 
potesse avarrel^zio;i0a un complotto 
più vasto, tr^)[|[||i:tofintro Renato. ^ 
;, j l tentativo d'assassinio contro il 
quale avevadovuto difendersi il giorno 

rìmèi, aggiungeva un nuovo'̂ re '̂̂ o ài 
j'Aabilìtà a qUeata congettura^ il 

tentativo si' era forse' 'rinnovato f'tf̂ !̂  
Ktinato, cho era dìspòrsP^Uza oliè:i 
nessuno potosse; ìndi'càro le euo trac 
eie, non pdtevà foria^tìBifìI' lui ji'ara' 
caduto in qualche Jmbosci?^,i'fBcìaìi-
dovi la libertà Oiforso la vita. -^ ' 
, Mentre î ^v |̂ohia^^^^ si ab
bandonava tremando a queste riJfl̂ s 
^ioni, ricoiiol^boi WhiarOj(f|^^ella;Uina 
^4^^? fe^^^ ' ^ l* ^ campagna^ dftiis? 
$ere glutìta davanti alla capanna. 
.ig^lzò^gli oócììii a vide 'Bonfftt" rittO^ 
sulla soglia. '[ 
• Là ipovorà domui" si soutì muncaro 

|P^,P«<^^*i^»'^oÌta; cadde sfinita fra 
io braccia del Vagabondo. 

Questi sorpreso dal disordino nel 
quale la vedeva, "Oirimarcando: il suo 
pallore e le sutflMrjraa la soflfoeava 
di domanda. 

- T P ' 
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ifèlò aVpresento nelle malaUie spea» 
^0 si ottengono subitàW mjgllpp* 

enti mi precari e non g^i^oarigio• 
*adièftii.^indi n ^ ^ méravìgJift 

,„ ^l'accumularsi dei germi l i c i t i v i , 
èhe intossioano il sangue, oggi^^ f^^' 
danò '̂SpeaBp mtcldiaU anche^^guetle 
niaìatjie che prima non io erano. La 
«alsaparlglift è tìn faréacj» cilìe non 
t f f f § r eome^ìtostitu^fl^ òhe oltre 
^ad o f̂ìi altro giova a debella^j^Bcr.ó-
•̂̂ fola, !a..pòdagfai^lfiltcitidej^^roWto 

• tigii^crò«ìaÌP|oataÌtio acquisite m 
iìqueffi derivami deli' «so. dei prepara-
*.ti mercuriali, i l dottor GmTOìtii Maz-
-aolini di Roma, valendosi dello ultime 
«copertt^^ella spier^aaj jha .oo0$o§to 
iiao sciroppo in cai essendo base la 
iparte attiva^deUft Salfmpariglia(Pari» 
jgiina) ha aà^to associarvi altri -elé-
ìOienti che ne convalidano I* asìonó de 
ipurativfl e son dirotti a deboìUu'e ì 
'diversi Virus che attoSBicano V ocon 
toiìa animale^ Vendesi in tutte le bue 
^lartnacie del mondo a lire 9 la bott, 
Ji'Dopositi^ln Padova presso la Dro-

rihsria Dalia Baratta, Yia ex PorticL, 
lltf; hii^^o^ noherti ^ ^ 
ceaaa fiirniacia Beumo Valen-—YG 
^jBzH farmacia Bo^neJi^É^erona dro 

.ghefia Negri. 

andò fino aV*aWlg«ent0 passò, ad 
^ j j r ^ g u a r r a civile in oui rimase' 

* ^ S r t e molto persone, rubate ed 
incendiate moltlasime casoi - t e 

Giberto da Correggio, } \ signore 
dolla città, stette costantemente collo 
su© genti in amo in possesso della 
pifiaaa. Ma u d i t o c i che i jyipj di 
Soraga,%.e i Rossi con altri Dandìti 
marciavano ad occupare la città, an
dò ad assalirli î ^ma toccò invece a 
ui di fuggire. Ohe tristi fiÈtMn q«9i 
mpil 

di tatto 
! • . - l ' i 

. I 

• ' . j 

:^m 

! . . ^ 

-f- £. 
- i 

• i - r 

P ] ' 

TSÀTKO Q |̂iiBAX.ct. — Questa sera 
grande rappresentazione della com
pagnia equeslro'Roussìor-VÌtaU..Ore 8, s^ 

Preghiamo i collahoratoi'i di 
città e ancora piì^ i corrispondenti 
del di fuòri a voler scriverci sol
tanto da vmM^'pCI^tjd della cartella, 
poiché Ve8B<^0%ìriUe le leiier^^ 
davanti e dietro produce spesso 
ritardi alla loro puhhlicazione al 
punto che possono divenire,^min^ 
cide e degne soltanto del cestina' 
mento. Li'preghiamo del pari ad 
essere assai brevi nelja loro cor
rispondenze ^ perchè Im4unghezza 
ct^ impedisce spesso di pubblicarla 
né subito né pia tardi. 

^ - ^ 

GÉiietìa iel siinor 
. : = • 

. • • j ^^^' 

PP^^;,..^ •••W'--^ì t 

B O 
- i 

Padova M Marzo 
;AI^^^'^-' 

; • 

: , - • 

Rendita italiana 5 p.piO, 
contanti Li 

Fine corrente • fc f 

* • 
„̂v-

ft k ^ . 4 , ^ i . * * • 

Banco Nota • • . • - . » 

refcbe"l^^^Wv;.t 
Credito •Mobì(iafl^-r.» 
Oostru2ìoni,,J/tìneio. . » 
Banche yeneW^ v . • j>; 
Cotoni0òrd Veneziano. » 

a Padovano; . » 
Guidovie . . . . . . . .-t *f̂  

98 
98 

• • ' '^ 

2221 

lo. 

.-.-^••,.r--

^209 
180 
370 
96 
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Ieri abbiamo esaminata attenta» 
monte la macchina irroratrice del sig. 
Zabeo, il quale ottenne testé la me 
daglìa d*oro alla elpòsizione interna
zionale per istrumenti adalii a spar
gere le viti del latte di calco e così 
salvarle dalla peronospora : dì nuovo 
ce ne congratuliamo coir egregio in
ventore il quale onora altamente la 
nostra città. " '^^^È 

È dessa una grande giBerna, capace 
dì^iitri 40 di liquido e clir^^i porta 
appesa al collo per una coreggia. Alla 

^destra (destra dell* indivìduo che la 
sadopera) trovasi un tubo rotondo ob-
bliquo del diametro ^ois^bfceontìmatn 

•à 

Nelle vicinanze di Wi 
Il.^jioléra néilgatti e 
da'cortile. E l'epidemia mlj^ccià pur 
troppo di prendere delle pffiporzioni 

.allarmanti.. ^^ -, ••. 
Difatti a Gàstelletto Stura muoiond^ 

molti gatti dopo alcuni giorni dì diar
rea, .durante i quali le povere bestie 

§.jBccu5ad¥ ì̂a Xof temila dolori al 
'jntre. -;P 
A CarragUo, potpè aelje .cascina^, 

Circostanti, lepulomia coìori^a ani
male ha preso maggiori proporzioni ^ 
nelle galline, nei gallinacci e nelle 
anitre. Là, tu|||^i giorni, ne muoiono 
in numero cfifféldèrevole, in seguito a 
diarrea e inappetenza. 

Hisas^po Biaarl£Ain»o. -" Lo 
scooner-ottomano Nhauda, viaggiante 
|f#Bengaai por Miatrat^h, carico dì 
olio e lana, naufragò oompletumeiite. 
E'i^^uipaggio e., j passoggiori sono per^ 
duti. 
'^3oil9» URI -BUt^cii^sio. — ManlJil 

la j t lP l t enne Bianca Margherita pas-
savasuila pubblica vìa a Novaio Mez-

, Epb, vonno colpita alla testa da un 
'"^fSsso sasso staccatosi dal monte so
vrastante. 

*:Lo squagliamento dolla nave cauBÒ 
il distacco di quel macigno che rese 
all'istante cadavere la fuisvera vec
chia. 

*?Ì®lfsper0 sSI spa^'^'iBal. — Glî  
spazzini della Sezione San Giuseppe 
a Napoli si misero in isciopero. 

Uno di essi avendo minacciata la 
vita a un certo'SoHco, che non vo
leva scioperare, fu poco di pòi aggre
dito o ferito gravemente dallo stesso 
Sorice. 

landa potfsbbÌ^|ltì6Vere le difaco 
sollevate dalla mmoràoia del Gab 
netto, non riuscirono. Chamberiaìn è 
iirrenièvibilo neltìPdQCÌsione di lascia* 

èBcoppiat«y.ro ilàiabiiiietto. 
negli anìmaU 

% 

(•:* =fs^ 

T_ "̂  ^ -

•-v 

T^'y.fliV!^:^,-

- ti 

EiicgS, SS . — Tino scipperò par-
zìàl# à scoppiato nella 'blniet'a dì 

i.Pl0i^3..GUop&ra! della pHnWiialsèi^^ 
nìera di J^ahars^^ 4||biarai^nQ,ch^ si, 
metteranno oggi Ih sciopero, X*a gan* 
d^'l^eriaf sopra luogo, Il lavoro f l f 
ripreso .parzialmente ad Ans, Colpi di -• 
Wco woftO scambiati alttcbe stanot-

93aing. Una; ptìrsòfca,'.a£facoia-
tasi alla finestra, fu uccisa. 

lavoro, oontthua '.nel .grande .opificio, 
CokerìiMItte lé^ roinì^rl^i-^nis e 
nelle montagne spiop^^^Coofì t t to 

pfterìo ieraera a Tìileur. Le truppe fé 
cero fuoco contro 200 scioperanti j.pa' 
rocchi fioriti. Molti arresti^ '^^ 

La più eWftfMictt aoqua profumata 
A: IjÌi?Oi«RiA al flacone.:^^'^^;. 

Unico deposito Dro^fterta ^Plazsa, 
Piaka Erbe, angolo Vta Fabbri, 360. 

Seo»tj(t,aÌ, r ?~-rJ 

- . •r,"^^^ff; : . - = - - • : ^ . 

< ' k 

g l i 

%à%.m%l. ^ 3 ; 
• f ' ^ i t ' - ' ? 

Notte calma. Furo-
JiUY, t « « l 0 8 i 

* ^ S ? ' 

[ • • - ^ [ • S l -

no prU^^i 
disordini. 

Isa 0 r l e 
Belg rado ,%m. ~ ' ì l Ree ritorna

to ieri. -— Alla sera vi fu illuminazio
ne, e ritirata colle fiaccole. 

— Oaraschaniné, d dimiésìoW 
attendesì Mijatovic per formare il Ga 
binetto. 

EiOiifllriB, 3 » . — V£^^^ B.euUr 
annMnzia che la R u l ^ ' non Si rit 
dalla dimostrazione naval^^,^^ Stìfla 
— b*':nnanimità delle poteasQjnelle 
rimostranze al Governo grecfflSss 
intatta. '" "• K^^ 

Il principe Alessandro-ft̂ Oj! ha an^ 
oora ceduto su l | | ^^^ t ìo i ie della d! 
ìiìi nomina qùilquennàle. 

I 

;,. .Wlnl «;lil^iiC6rl I lomli®Il lese 
. l7onfe«««ive., Vì.olcl lkn% 

n • 

* - l ¥ " I . 1 l l i l M » 

W,- ! 

---3Ii 
•:r.^-t-im. 

'i^vtil ep fti lìmi lì u firi 
MA MlllUId jj^iig e l o d è a -

schezza. 

| « j^^i^ i**Hgl 'M<i iiiiiil * * > ' l ' T T j w * M » " i i p p i r T " ' 

IHi?^ . - - - . 

' ' r : I 

' J l 1 --.! 
: I 

- ; . --\ 

La Eendit^^gcontanti si è contrat-
iatft^ggi^ 9&,'98,05 conspochi a^ari. 

BÙlIiTSdeccesione dolio, C°^ '̂̂ ¥*^"* 
Tenete che hanno buotì^Mnaro a 308 
ifino corr. 

mes! 2 ̂ .,OiO L. 25 07 — 
•Germamà'^vista - •" . • . »èig^233i4 
Austria » , , • » 2 -^ 
•Francia -mm;s> . ^^mmm^ 100 20 

Kitk-

- W ^ ? ^ ^ 

.iW?-:?*^!-

m * • • - ^ l 

T- ' r - ; ^ . - . ' ">• 

OHI . — li riaho elTettUatosì sii 
mercato dì Napoli infiufeanche su 
quello dì Messina. Gli alfari furono 

r -

hi ^ 

Vi 

J igra in i i ffreeclil. — I negozianti 
4f limone a Messina hanno fiducià^ìn 
«$ prossimo risvegljia, d'aflTari allVe-
storp, vista la stagione in cUi sì m.-
t r a rè psî ciò calcolano già 8u\ prezzi 

ina i t i degli attuali. V : 
Si nota in Sicilia una certa trascu

ratezza in Portogalli per la cpricor. 
rènza cbe'fanno ai nOstn Portogalli 

.fl-nellì d'altre- nasidinì, non esclusa 

ì̂ffi'urftì»*'- — Gene^^iioente i prezzi 
•;sono in. aumento, in Tspecìe per lo;?! 
^qualità di Odessa. 
^^WAl'élsos'I. — L'abbiamo già datto,^ 

4 | É ^ vòlta: in seguita j i r , e s | ^ | ^ e . 
|)roduzione, i produttori co i^uano a 
diminuire le seminagioni. 

iNoi 7 mesi, agóèt'o febbraio, la pr9^^ 
Suzione in Austria Ungheria fu mi-
miQ di 1*700,000 quintali in confronto 
^eÙa produzione doll'agosto-febbraio 
-4eUa campagna precedente 0 la espor-
tasìone fu pure minore di; 1,400,000 
.«[uintali. ; , • 

In Garmanìa si ebbe pure nellol 
stesso periodo, in confronto a quello 
della anteoedentil%mpagna, una dì-
^«ninuzìonèvdi 3,500,000 quintali nella 
produzione e di 2,400,000 nella èspor-; 

ornimi «li t e r r a . — Sul mercato 
4t^0remona si sono praticatyjìrezzi 

.4Ì5t.'%^a 1,10 ai mìriagv 
\pfars'®' —* A- Brescia il hwt; 

proìjincia sisquolòy in media, a liFo^ 
1.95 ftL^hilpg- e » Cremona da lire 

l " i | - ——3raiiimrtaTrHJ<i'>fl:^ 
t * i — ~ i " - . i l ' "r."' "' 

J.T i l E r t a t - ^ ^ 

1 - -
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24 MARZO 
In Parma iièU'iàìiiirtWi908 vi furono 

atìlievazibni e rivoluzioni. Nel dì 24 
anarzo cominciò fra Guam e Ohibei-
ììnì una gravissima rissa che conti-

cìroa^ dentro il quale Mtite mosso dal 
siticultore uno stantuiìfo. 

Il tub? predetto è attaccato ed in 
comunicazione con ̂ àltrf tubo più 
corto, d̂  maggior diametroB^^poéto 
^erticalm^ntllniir intèrno del^reoi-
piente» corno interno per intiero, ̂ ai.J 
il tubo Blu piccolo obbhquo sopra 
nooQinatOè̂  t i f , 
. . i l ; secando tubo verticale ò for
nito di dtte valvole, una alla estremità., 
siiperìoré o- HWB. UW'estremilaìnftì-'^ 
riore, e composto di •• ÌH-• ÌÌQÌÌÌ • ìtì 
guisa cfeo si |E*tiÓ nettare ,a pìaói 
mènW^Ià due valvole consìstono in 
duo palUnOf î marmoi (quelle èEò^̂ -̂ ^ 
doperanojà ragazzi a giuoearo póV^il^ 
sti-ade) tóobili e. form|̂ ĵ tJ due vaU, 
volo opposte è che con 1 due tubi é 
lo stantuffo costituiscono unasempU-
cissìma e perfottissima ponJpa aspi
rante e:i.Rpm.ont€'?-̂ '̂' - ''•- •'•̂ •̂ •' "• 

Air estremità superiore del tubo 
verticalaf^sta attaccato un t̂ ibo di 
gomma, della lunghezza di circa un 
metro e terminante in un ristrettis
simo tubetto dì ottone da cui esce il 
getto di latte dì calce. Questo tubetto 
è tenuto colla mano sinistra dal vi-
tioultore e così dirìge il Jiqiudo ove 
•meglio gli^aggrada. Colia mano de
stra miiove lo staja|u|to» ,, 
,.Mi dimenticava di osservare che 

t r | la estrebàità superiore del tubo 
^vértìcale-e queU<^i gomma troyàisf'^' 
untvaso rotondo della Gapacìtà.,̂ ĵ i un 
quinto è; mezzo di' liquido, W 'qual 

;^aso.mantiene perenne il getto del 
latte. 

Ora il lettlfe, se npuffiò già stanco 
dì leggere questa,j,̂ ftfttMva prosa, mi 
permetta due parole ancora. 

Il vitìcultofetiene colla mano si
nistra il, tubetto per dirigere u getto, 
0 colla destra il manico dello stan
tuffo. Quando soUa^ lo stantuffo, nel 
ìtî bo obblìquosifa il vuoto, si apre 
fa valvola inferiore (ossia la pallin» 
inferiore si solleva) e lascia entrare 
il liquido nella parte inferiore del 
tubo i i ^ i l a ^ nel tubp obbliquo. 
Appena la mano preme e fl^iJìscen-
'dére lo stantuffo il latte di caTce ob
bliga a chiudersi la valvola inferiore 
(Inspirante) e ad aprirsi la yalipla 
superiore (la premente) e così Jl li
quido atkaversa la parte superiore 
del tubo^^éVtìcale, riempie il vaso, 
passa f f f tubo dì gomma ed esqe^pel 
tubetto tenuto nella mano ainisti'u, 

L r I _ ' 

: Al sollevarsi dello stantuffo si chiu
do la valvola superiore, si apro la 
valvola inferiore ed il latto entra di 
nuovo nella parte inferiore del tubo 
verticale 0*nel tubo obbliquo. Pro-
meudo di nuovo lo stantuffo si ripete 
quanto ai è detto di sopra. 

La macchina complata non costa 
che lire 12: da bravi, signori proprie
tari, acquistatela e salverete le vostro 
vigne dalla peronospora I 

Bravo il signor Saboo, egli ^ | ; t ro 
irataJa..v6ria d'oroIM^' 

a i g l ó r à i a l l ) 
Annunciasi la immediata par* 

tenza di ' un intero battaglione delr 
r 8.° fanteria p:er V Africa ; a Na
poli è pronto il piroscafo delia Na
vigazione generale pel trasporto. 

F. Z0% Direttore. 
AHTOMIO STEFANI, Gerente respón8al/it4 

' ! # 

S' 

« . . . 
Ifli 

LE PERSONE IMtllBQUTS tfffiff^ 
oertà di sangue, edMo m^H il 
mSdico consiglia fm%i Hum, 
Sdpporteranno^MnMMifficQltà ie 

' centrata %( JERRO 
preferenza Me altre 

preparazioni ferruginose: , 
DepoìHo'nèila mBSglop'parioittllo Fàm*filt, 

f O m J'i*if''9Sca e pr@-
IHill serva dalle rughe. 

• • . l i 

pulisco i denti 
per fa tt amianto. 
. v^v.n. 
- -1': . ' -v : ._ ' . . . - . - • ; kà 

dì delicato od 9-
legante profumo. 

E / 3 

r r - i 
r tKitf r - i^ t -" !^ »-i4»q]k 

.'iti 

^ te e premiata a 
l'espoa. di Torino 

rara 17'̂ ®'̂  ^ 
* ^ l " di L . n a a 

Inventore e fkbbridilte A, 
•in PADOVA. 

ezzo 
bott. Iv 

•msi 
-•<'mf! 

lìFanfuUa assicura che nel Con
siglio der inìnistri fu deciso di pre
sentare, dopo la approvazione dei 
bilanci, il progetto ài riforma della 
legge còmuBale e provinciale. Dopo 

uesia legge il ministero 
e ie elezioni generali, il votoi 

Inon influirebbe allatto sulla con
dotta del ministero. 

I j eùUime. notizie diifase dagli 
ufficiosi danno a credere che con
venendo p c h e l'opposizione sultó; 
opportunità di dar c o | ^ alla ;3fe. 
^ussione dei bilanci^ la questióne 
fli fiducia possa essere ritardata 
ancora dìjigualche tempo ; Tòppo-
sizione però ha ancora dà preii--

e una decisione. 

r L 

- " ' . 

-^j- I -"yz-i^ " " H j r ^ j - l i re l al Bigi! i:*p-ì 

. - 1 

La commissioné^pàrlamentare 
per le 3 circoscrizioni elettorali si 
i^aduner'à venerdì 

:endono dalla Banca X'ratelli 
'CE. fu- Mario., ^^penbvav, as-

suntrice della l o t t e n a ^ ^ ^ n PA
DOVA presso l^a^®i i " C w l 0 , 
l iCi iml l i t t o r e * -

. 1 

V • . 

ts&u& vendìbilo dal CenOf parrao« 
...̂ •; i:.̂ ;Oh»ere, Vecchia Galena^^^^^^i^-;' 
' Weli^Bia ali' Ufficio Annunci Wgiof" 

HH ĵ.-â lift̂ à Venezia —. dal Regt^ 
. ^^ònv^parRuochieré profumiera;.&. 

aria aJl'ABcenzioa — \mrUm 
Pflrenzb^*fl!ercieria deirOrologib. 

€®as5Ra da Fy^rftèsco Fagian^Vì&z-
. zsf ^ delle Biade. ^^gM^^ ^ 

•Tiif9iiìp® da Giusepp^W^^BO, vi* 
Sè^aLorenzo;^ " 

STdiijié da Agiato Verm, ;«i#_ 
Kìante in chincagUerie, marberie, 
mode e profumerie èco. ecc. 

Pi^sje's?» da Lorenzo Balla Baratta^ 
::^lroghÌ6re al Pedrocchi. 

Bg£e dai Fratelli Meneghello» 
Ktovie;® al negozio Antonio Minelli, 
l 'or iaaoa! negOz. profumerìe Bacheì\ 

cpspaa dl^^l E, Comìnit Agen?! 
di Pubblicitl^,,,Piazza Braj N. 

m: 
ì ^ 

' • I v i . ' - -

e-n^r^ [cm Wov^'Va'»'HB r^^hd 

i : 

J 

ì^a, 24, ore 8.35 ant. 

®e8i4® 

di " T e s i e s c o e d i 
^ r a ss© e ^ ^ d a 
Luigi Bert già per 

.̂ ^̂  molto tempo inse
gnante W Latino e di Lingue mo-
ideroi in Francia, Germania e 
.Russia. 

Via GallOf presso V Università. 

-^' 
: . i 

Desta grande imjìressione la no î 
tizia della parteriiW di un batta
glione di fanteria; per Massaua 
donde ptpvengohQ notizie allar
manti. 

f̂fi,. La De7nocraif'0ldice che Poz-
zolini proporrà di ;manteneró«)l-v 
tanto Assab. 

— Fambri ottenne iL^gran di-
pio jga e fe medaglia al merito in
dustriale per r incremento airia-
dustria dei merletti e delle trino. 

® 
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^ • i 
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Vi:i.l3#llA:;i«IME 
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• • • - . - . . • . : , • : • 
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(AGENZIA STEFANI) 

, ZB, —, Lo %|bmbero di 
Wadihalfa fu deciso, malgrado la pro^ 
testa di Muktar pascià. 

P a r i g i , ^ S . — Camera—-Ripren-
dosi l'interpellanza sullo tariffa far* 
ròìlitrie. iJaynai, uo ,̂tinua>U discorso 
cominciato ieri j-dice che lo ridus\|aj 
si debbono operare sui trasporti' à 
grande velocità. 

ttiWttara, Z'S. — Il :paUi/ Nmvs 
dice che le comunicazioni scambiate 
fra Gladstone, Chamberiaìn e Trovai ^ 
yan per sapere se dello modificaaiouì 
al progetto di riscatto delle terre d'Ir-
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pèf l'Estero BÌ ricevono 
presso A, MANZONI e C^ Via della Sala, l i 

livamenW presso A, MANZONI e 

«"«fî e î̂ e»:/;liTE^ t̂̂ j¥^ j«̂ im̂ T5u£% »;i:saâ ttMA:HUAfì̂ '̂ i:irî ;̂fê '-£L̂  ^aiWMtfaffi:a^^;fi^4JW CI 

m^ 

^^^^jaoma Via di 
uè Chófon, 16 Parigi -« e in Milano 
T9m^m Napoli,- Palazzo Municipio: 

DEPUHATITO E BINERESCATIVO DEL SANGUE 
U"^w-

x-i l ^ -

r^-'v 

tonico swccessorc (?e2 

BIIE-VETSCATO DAI. BEQ5Q «OVEHNO D ' I T A U À 
• ' - • . ' 

C3 

c/( Firenze. fBjIfflaao' P a g l i e 
Si vendè escliisiviasTnente in ffff|iMI, N. 4, CaMla S. Marco, (Casa ^iroprìa) 

In boccette li« f^4^ cadauna — In Scatole (ridotte id polvere) fltì. I , 
lavatola più l^lmballag^o. •-. • • •• ì^"^^"^^" 

£ASÀ DI FÌEENZE ÈÌSOPPIÌESSA 

9i3tÌlleHa 8 Vaporo 
e. BDlfll e C. 

T U _ — j - -

.^ — 
ilFfir-^^ 

1S« M. H signor ISraacs*» f i ì g l l l i n o possiede tutte lo ricette scritto di proprio 
pwgno dal fu prof- Girolamo Pagiiano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo suciCessoré; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (pìuttostoGhà 
ri correre ̂ a|^^.Ì* pagina dei Giornali), Eiiricpt B^^^^oy Oi<>vanni Pagliano e tutti coloro 
che audacèìafente e falsamente vantano q-ùesta succossiónè; avverte puro di non confon« 
dero questo ì«giUiiyio farmaco, coU'altro propàrato^sotto il nomo^tTl^òer'^o Pagliano 
fu Giuseppe, ii quale, oltre a non aver alcuna afSnìtà col defuntCW*rof. GirolamOg^nè 
mai avuto |Mi)ore dì esi>er da luì conosciuto^ gì permette con audacia Bonza pari, di far^ 
menissone a i l u i nei suoi annunzi, jndwcendo il pubblico a crodornoto parente, ,-

Si ritenga per maesìma: Che'oftìì altro auutsoo Hc/iìamo relativo a questa specialità' 
ohe venga inserito in questo od in altri ;|[i(irnati, non può riferirsi che a detestabili con
traffazioni, il più dulie volte darmoseaitÀ salute di chi ilducioBamente «e usasse. 
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VentfCsla Venexia presso L. BERGAMO, profumie
re, I 70 i , Fre^zeria, S. Marco — a Treviso presso A. 
MANDRUZ2AT0, profumiere e chincagliere — a Padova 
presso la Ditta Ved. di AtlGELO QU&RaA, profumiere. 
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J : VIA S. PRO§l>EEQ, N. .7, 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposìtlone NazìonalÌfìlÌ%IÉrio, Ì881 

Vienna 1673 — Fflatielfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879— Melbourne 1880 
• "•:.••. a •Bruxelles J0SOÌ V/.^ 
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Il F©rsa®4"Br«asraca è il liquore più ipjienicb conosciuto. Esso è raccoman^ 
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il JPearneiaBrsaiiffia non 

gua la 
• „ v : ^ ^ - . . 

si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che. imperfette e nocive tmitmwm. lì F«51»M©É l l r a s i c a estingi 
sete, faéiiiWl^lTfOT^ne, stipol84*appetitq guarisce; le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fé 

. • i \ 

':-yi 
• • ! » 

<-

-'.-' 

gato, spleen^ mal dì mare, nausee 
lip'lfnere". Esso "è- Wcrmlfe^®-. AiniÉl«,oIepl©ftB. 

EFFETTI GABAKTITI DA CÉUTIFICATI MKpiOI ; 
• ' • " • • • - • . • " • • • • ' ' " - • - • • . • : ^ ^ . . 

PEEFETOJBiV APOSTOLICA tìEL BENGàL-CENTnAr.E;v^ : 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

RÀWÓA, 

H-

••-nm^M 

• .il ,1 

Qualora le SS. LL, mi facessero l'agevolezza dì lasciarmi avere inoro colobra 
W«saaiaà''Jlte®m«« a prezzi ridotti come .l*anno scorso, ne prenderei dodici doz-
asme. ' I 

:r>j • - • ; : • 
^ ' ' . 

L*ottimo F©ris©4 ci è molto utile pel colorpel i q^nJj non di rado - eoi solo 
uso del medesWo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il a '̂̂ ^aassé llraaaasa ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
Istnni prodotti da questo etima eccoKs îvameuÈe caldo. . * 

Devotìasimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap, 

W^ 

- " 
I ' I 

1 -

r " = 
. : . • - • • ' • , • ' 

^_ 1 / _ \ r L_ * * • • P 

l=r^ 

5!- ' ' • .1 

MUNICIPIO DI NAPOyt., 
:im: Nàj^oU, '3iì Dicembre 1873. 

Certìlìco io sottoscritto di avere somnriìnÌ9tr:ito neirOspedalo della Conocenìa 
il,lf®b^"^ÈicS-iSraa&cìft ai convaiescenti di Colera con loro grandiSaimo giovamento. 
É^nòtevoìtì la tolléi-anza a siffatto liquore del tubo ga.^irQ,eiiterico dei colerosi,! 
quali dopo così Oera malattia, sogliono avere setisibjlis6im« IWie digestive. La 
principale aaione è l'attività digesiiMa cha si ridesta, onde il progros&ivo benes
sere ohe i convalescenti no risentono. 

n Medico Primario FnANCÉÌ<S6 FEDE. 
Per la realtà deila^ nirmadel Boit. Francesco Fede. 

-mll Sindaco SPINELU. 
Visto la legalizzazione d^Hu fuma soprascrìtta del Sindaco di Napoli, pel Pre 

'folto segue la firma.. ' . • • • . 
FUEZZi ; in Bottiglie da Uiro L, a , S ® — Piccole L. t^^lft 

- I ) 

lAMMor'.l 

f^m^^^ 

^ScirQpptooncentraM a vapore per bìbite 
polito del BENEDICTIHS dell'Abbazia dì Fècamp- 3208 
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Atti- vyVJfc. 

lOlUIKQatrmOÌKALtFMBIlB^ ^Q 

til màitirtàtìrhr-lài-
AdiiiMù dat Formolsfh 

ÀutorixuU ààl'Gonsìgtio 

m 

iBsa H&tso 
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Partecipando dello proprietà dell' 31o a io e 
del Sl'oi's'o, quosto Pillole convengono èpe-
cìahnenlo nello nj.ilaUleoosJ njoltipUciche 
sòho-lacotiseguQnza'ìiol'ierme serorploao 
(tumori, i}wori/,hL umori treiXdi, ecc.}, ma-
lalLlo contro le (inaii 1 semplici foirnginosl _ 
eono IherUcàcj.; nella ciojroei(M/oj'i pai-' -
lidi), XiCSicoya-oa {/hiori bianchi), &jn&-
notttssk [mestruaiione nulla 0 tXifflcile), 
Tisiii SÌflìJdo coHtttnisionRia, ecc. Infine 
osso offrono :ai;metllci uà o-i^enlQ torapeti-
tìcòidel piùOriorgicI per Istimolarc l'orga-
nfsìiio Ò " moaiflearo le' costituzioni Uufa-
tìcho, deboli oafnovolUc. ,, " 

Ni B. ---L'Iodurodt rorpoimpùròo alte
rato-& uu "niGdlcamonlo infodcJo, ÌITU.IIUC. 
Come prova dì purezza 0 auienllcìtìi deUe 
vere ymoio di BJoLntiard, erigerò il 
nostro sU;nio d'argouto 
reattivo, la nostra firma 
qui allato 0 11 bollo del-
VUnion aes Fabriccmis. 

Famaoista k ParHy^^a Bonap&rta, 40 
DIFFIDARE nCLt-E C O N T R A F F A Z I O N I 
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quando i capelli sono caduti buona Mtt& 
a tutu, non c'è più rimedioll... 

' - - I 4 - I 

Ma si ptrWI^itée la caduta fbrUiican-
M^/esj. 

f̂ TVJ" ::J-E 
•'-,i<Nb3^-*3"-

do i bulbi quanggaicapelli comÀppiahd w 
,^dere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capiUare del dott,. 

y . 
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12 Medaglia e Diplomi d'Onore. 
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irLXJl>TX) 
il miglior rimedio dietetico contr«;^^Ift 
Sei@@4D, l P l ' £ f t ^ g 3 ^ g Ì l M ^ , gl i t i ) l {g43 i r^ | k l , 
r^iiBsiaa e le. fiiaiil^^.tii«).«ìi g^^^^o.e.di 
gliela- Motto apprezzato dalle donne e 
fanciulli, prezzo Lire *,"SS. 
''. BIsàltÌM"l fjaelS^sid contro la tops© 
dì gusto squisiti^^J^j^p^^ntesiroi 5# , 

Deposito Generale ; Signori 
SGOBgS % €.^ Milano, Roma e Napoli. 

Wpo j i iò ìn PADQ^^A presso le fama-
eie & î£ia&e;3ì̂ | ^ is^uvo, €%^̂ îl0^11 «9, 

rawi"!®. "7 ,Iia composizlphe^ dì questo-
r . ^ ' ' ' . -' 

è tale o h e ^ à , presenta alcun pericol»^ 
I ^ ' ' ' • !• l ' I - . , 
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airUfflcio Annunzi del 

zia S. Lnca, N. 4270 
• 

pacco postala lire ^-
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Giornale La Vene 

ti Provincia per 

••< m 
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; -

Depositi in i l ^ f g l ^ i r p r a s 30. rAr^mìnistra^^^ 
zione del giornale 11 Bacchlglione Q presso ìì. 
sig, BuiffwreUi'^rofumiere- art'UnìveB 
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Cats^i' |9pi<jB@@l^iniS 
rtìBpiratcrié, sono calmate ali 

(Medaglia' d̂  oiiorel 
I , T o s s e , V«&l|>SéfòSRl®Ma5 e'^rùtti? le BfTezioni delle parti 
'istante & Euarite mediante TUBI LEVASBEUR. l i 
a ffrusacM in FRANCIA. 
" séiumm^^P 0 tutte le;,rnà!attm nervose, sono guarite ini 

mediatamente mediante pillole aasilBSswi'nlgifaa®^ dèi Dottor CRONiER. 
Esìgere il bollo dì garanzia dell'Unione d^j Fabbricanti. V • 
Farmacia Ro'biquet, rua ^ ^ l a Mqnnaie, 2?, Parigi.,-^ la Milano^ da A. MANZONI 

e C , via Sala, 16; Roma>^ia di Pietra, 91 -^ Naijóii, piazza Mnnicipìo, angolo via P; 
E. Imbriani, 27, e da tutti ì farmacisti.•,-—• l a I*sa?l^wa presso Pianeti Mauróf%fCornelio. 
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Si ricevono abbontsmontr al ;|i,ornal6 fia St»É|lsiM*5 ê  8| 
rjatSs a chiunque ne faccia dSfi^anda presso l'ammi^ìiW"^*' 

m Padova. 
in 

E8C0ÌM ©9 16 d'ogni mesa 
720,000 copie TZÙfim 

Dà ogni anno Mt^® î ,̂ 
oisioni, à o figurini co^^' 

ffffrif:» t̂óÉ>pèndìcifeiJr^ 
^®® modelli da taglia^ 
raj e 4 0 0 disj^ni p^r^ 
iavon femminili. 

: PREZZI D*flBBONfilV)EMtO 
(franco ne) Refluo) 

'-anno sem. tri 
Grande Ed. 16 9 , - . 5, 
PiC;C'>la ^^»..,.M,50-2,50 ' 

• ' Per l'Èstero 
• anno sera, ir'm.-

Grande Ed. ^ 20 12 6,50' 
' Piccola/; > 11 6 3,5(? 

' NumerftlparatM. mA .: 
La 0fande Edizione ha, 

in più 36 figuriini eftjfinatr 
ali acquarono. Gli abbo
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr , , ! lug, 
9 ottobre. 

. Pagammii (^0cipaty: 
Numeri di saggio" ^g'ais®, 
.^ft^chiunque li cbitìda, 

offrono numeri dì snaaìù a 
azione del giornale 11 Bacchiglione 

;io 

m. 

tA--^rw.»i •#>" 

Padova^ Tipografìa del Bacchiglione Corriere'Vene io j Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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